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Trad Climbing in Val Corsaglia: La Cava di Marmo Nero 

                           Indian Creek: 7A(E4), 20m. 

Storia e descrizione generale: La struttura era stata oggetto in passato di 
attenzioni per un suo eventuale progetto di rivalutazione in chiave arrampicatoria 
ma è solo a luglio 2022 che Riccardo Caivano, un nostro valido tecnico, ha notato le 
pareti squadrate della cava durate una corsa e ha intravisto una possibile linea di 
salita grazie alla fessura presente a metà parete. Nell’arco di una settimana ha 
pulito, grazie all’aiuto del padre Nanni Caivano, la fessura da terra e piante ed ha 
effettuato la salita di questa interessante linea. Il nome Indian Creek è un omaggio 
alle perfette fessure statunitensi dello Utah, sogno di tanti crack’s climbers.  

Stagione: La parete presenta un’esposizione prevalentemente a Nord ed il periodo 
ottimale per scalare è l’estate e anche le mezze stagioni nelle giornate non troppo 
fredde. Prestare attenzione alla possibile presenza di zecche. 

Tipo di roccia e chiodatura: La tipologia di roccia è unica nel suo genere, si tratta 
del marmo nero di Frabosa, utilizzato in moltissime opere architettoniche per la sua 
spiccata bellezza. La parete dove si trova la fessura è il risultato dell’estrazione 
del marmo stesso ed è perfettamente liscia senza né appigli né appoggi naturali, con 
una pendenza quasi perfettamente verticale. Nella parete sono presenti anche 
alcuni fori e sporgenze dovute al processo di estrazione che possono essere usati 
per la progressione. In loco non è presente alcun tipo di chiodatura. La linea è 
stata pulita e salita usando protezioni rapide, principalmente friend e nut, sostando 
sui solidi alberi presenti sulla cengia sommitale; non sono presenti per ora altri 
itinerari ma sicuramente ne potranno nascere altri, magari con l’uso degli spit. 

Accesso: La parete si trova a meno di 5 minuti a piedi da Ponte Murao, in Val 
Corsaglia. Da Mondovì proseguire per Frabosa Soprana. Prima di raggiungere il 
paese svoltare a sinistra in direzione della frazione Straluzzo. Proseguire quindi 
sulla strada provinciale fino al fondovalle. Da qui superato un ponte, svoltare a 
destra e risalire la vallata fino a superare l’abitato di Bossea. Dopo poco si 
incontra un evidente tornante verso destra e una strada sterrata che prosegue 
dritta in direzione Stalle Rosse/Ponte Murao. Se in possesso di una macchina adatta, 
è possibile proseguire sulla strada bianca fino a località Ponte Murao, dove si 
parcheggia (10 min). Attenzione, la strada al momento (estate 2022) è chiusa per 
ordinanza del Sindaco. In alternativa lasciare l’auto prima del tornante e 
proseguire a piedi fino a Ponte Murao (20 min). Ponte Murao è un bivio con due 
sentieri principali, entrambi ben segnalati. Per la parete invece è necessario 
imboccare una strada abbandonata non segnalata appena sulla destra superato il 
ponte. Una volta imboccata la strada si supera una vecchia sbarra ed in 5 minuti si 
raggiunge la cava già in vista della parete. La base della parete è molto ampia e 
comoda. 

https://goo.gl/maps/MUzGzxcPtfRpqHjk8
https://goo.gl/maps/MUzGzxcPtfRpqHjk8


Descrizione della via: La via si presenta come una fessura netta nella compatta 
parete di marmo, risultato dell’estrazione. La parete è approssivamente 20 metri e 
la fessura corre per tutta la sua lunghezza. È possibile passando dal pendio erboso 
sulla destra salire in cima alla parete dove è presente una comoda cengia e sostare 
su solidi alberi. Da qui ci si può calare sulla via per provarla o attrezzarla. La 
fessura è ottimamente proteggibile con friends e nut medio-piccoli. Di seguito, in 
foto, una proposta di protezioni utilizzate per la prima ascensione in libera in pink 
point(con le protezioni già piazzate). Questa soluzione è ridondante, con molte 
protezioni raddoppiate, per rendere la salita più sicura e sportiva possibile. Nel 
caso si volesse tentare una libera integrale a vista, munirsi di friend fino allo 0.75 
e un set di nut. Eventualmente un cordino per proteggere l’uscita. Portare inoltre 
il materiale necessario per allestire la sosta sugli alberi sommitali, consigliati 
cordini o fettucce lunghe per collegare più alberi insieme. La fessura presenta la 
possibilità di effettuare diversi incastri sia di mano/pugno che di piedi. 
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